Illustre professore Corrado, la storia, come ben si sa è fatta di fonti valide ed autorevoli, e continuo a non spiegarmi  perché alcune persone anche di cultura temono di accettare la tesi riportata da storici dalla valenza di Leopoldo Cassese, o Felice Fusco,  e poi vogliamo negare la testimonianza in loco dei quattro sapresi, che non sono nomi all’uopo inventati. La Legge n. 635 del 22 giugno 1911, dichiara monumenti nazionali moltissimi luoghi ed edifici sparsi per l’Italia, ma solo un “fumo” interpretativo lascia approdare a tale “Banchina…” la nave Cagliari con la sua enorme stazza, con a bordo 350 passeggeri ed un equipaggio di 23 uomini, i Borboni non avrebbero atteso altro. Quindi non bisogna aspettare il 2009 per precisare il luogo dello sbarco, basta leggere i  quattro documenti che allego in copia: 
   1) – Il verbale di sopralluogo fatto in data 9 settembre 1857 ( a tre mesi dallo sbarco) dal Procuratore Generale della Gran Corte Criminale di Salerno Francesco  Pacifico, assistito dai quattro testimoni oculari di Sapri : Leopoldo Peluso di Francescantonio, di anni 34; Flaminio Canonico, fu Giuseppe, di anni 40; D.Giovanni Peluso, del fu D. Michelangelo, di anni 38 ; D. Pasquale Autuori di Gaetano, di anni 42 (penso che nessuno di costoro avrebbe avuto interesse a mentire).
2)  Una cartina trovata addosso a Carlo Pisacane  con una linea indicante la posizione di Vibonati (fol. 21 - Cassese,” Note intorno alla biografia di Carlo Pisacane” pag. 761).
3) La Delibera del Consiglio Comunale di Vibonati, il quale dietro sollecitazione di Giovanni Nicotera ( costui era venuto in loco durante la campagna elettorale)  in data 26 -12-1892  alle ore 10,00 al punto n. 6 deliberò “La creazione di una lapide commemorativa sul luogo dello sbarco della spedizione Pisacane”.
4) La “casina bianca”, nei pressi della quale sarebbe dovuto avvenire  l‘incontro tra Pisacane e Giovanni Gallotti è sita  ancora lì nell’Uliveto, (ci troviamo nei pressi del cimitero di Sapri  area antistante il supermercato,il tutto  ricade nel Comune di Vibonati). 
5) La lapide posta sul muro della SS.18 è sopravvissuta fino all’allargamento della strada, poi l’incuria materiale e culturale ha fatto il resto (testimonianza di Giovannino Vita  ex Sindaco di Vibonati- riportata alla pag. 38  di ”Pisacane da Sapri a Sanza” del preside Cesare Pifano”.)
Quindi, ringraziando il professore Limongi di aver preso in considerazione seriamente quanto da me riportato, lontano da ogni preclusione, sarei ben lieto di venire in possesso del documento che è stato proposto in Parlamento per candidare la” Banchina delle Camerelle” a monumento nazionale, che secondo il mio modesto parere  è tale, in quanto fa parte dello straordinario complesso della villa romana. 
“Amicus Plato, sed magis amica veritas”.
Allego copia documenti,e con la stima di chi cerca la verità porgo saluti al professore Corrado Limongi. 
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